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                                                                                                                   Ferrara, DATA DEL PROTOCOLLO                                                                                                                   

 

 
 

 

Asp Centro servizi alla persona rende noto che è possibile 
sostenere i lavori di recupero e restauro della Chiesa dei SS. 
Pietro e Paolo, sita a Ferrara, in via Benvenuto Tisi da Garofalo, 
1, mediante erogazioni liberali in denaro – c.d. “Art Bonus” -, ai 
sensi dell’art. 1 del D.L. 31 maggio 2014, n 83, “Disposizioni urgenti 
per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il 
rilancio del turismo”, convertito con modificazioni in Legge n. 106 del 
29/07/2014 e s.m.i. 
I mecenati che effettueranno erogazioni liberali in denaro a sostegno 
dei lavori di recupero e restauro potranno godere di un credito 
d’imposta del 65%, da ripartire in 3 quote annuali di pari importo, 
con il limite del 15% del reddito imponibile, per le persone fisiche e 
del 5 per mille dei ricavi annui, per i titolari di reddito d’impresa. 
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INFORMAZIONI SU COME EFFETTUARE L'EROGAZIONE 
LIBERALE 

• BENEFICIARIO (Titolare del conto corrente): Asp Centro servizi alla 
persona 

• IBAN: IT52I0627013199T20990000669  

• CAUSALE: Art Bonus - Asp Centro servizi alla persona - Chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo - Ferrara - Codice fiscale o P. Iva del mecenate - 
Nome Intervento (opzionale)  

• ALTRE INFORMAZIONI. Si chiede al mecenate di comunicare 
l'eventuale erogazione all'indirizzo mail info@aspfe.it, autorizzando 
l'Ente alla pubblicazione del proprio nominativo. 

 
Le erogazioni liberali possono essere effettuate sia da persone fisiche, sia da 
imprese ed enti non commerciali: ulteriori informazioni sono reperibili al 
seguente link https://www.artbonus.gov.it. 

 
 

CENNI STORICI E ARCHITETTONICI 
La Chiesa dei SS. Pietro e Paolo, sita in via Benvenuto Tisi da Garofalo, 1 
apparteneva originariamente al complesso conventuale intitolato ai Santi 
Pietro e Paolo, risalente al 1563. L’edificio venne chiuso al “culto” nel 1974. La 
chiesa, prima a navata unica, è ora suddivisa in due ambienti principali di 130 
mq e 90 mq circa; il muro decorato interposto, con sviluppo a tutta altezza, fu 
innalzato per separare durante le funzioni religiose il reparto maschile da 
quello femminile. Sul lato sinistro della navata (lato scuola Boiardo) sono 
presenti ambienti di servizio costruiti in adiacenza alla cappella di Sant’Agata 
tra il 1605 e il 1706. Dalle planimetrie storiche, è possibile notare che i locali 
sono stati rimaneggiati più volte nel corso della storia dell’edificio 
determinando, con molta probabilità, la perdita di eventuali decorazioni o 
caratteristiche di pregio anche per quanto riguarda la cappella. 

https://www.artbonus.gov.it/
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